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LEGHISTA CON'I'ESI'ATO AROMA 

Spadafora a Pillon: 
"Noi contrari: quel ddl 
non sarà mai legge" 

C GIORNATACCIA per il senatore leghi­
sta Simone Pillon, ormai famoso per sua 

proposta di legge su "norme in materia di af­
fido condiviso, mantenimento diretto e garan­
zia di bigenitorialità". Il ddl non piace ai mo­
vimenti femminili e nemmeno agli alleati di 
governo. 5 Stelle (nonost.nte il tema sia, an­
corché vagamente, citato nel contratto). Pa­
rola del sottosegretario Vincenzo Spadafora: 
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14 Non solo io ho preso posizione contro il ddl 
Pillon, m.I'ha presa tutto il Movimento, quindi 
diciamo che la certezza è che la proposta cosi 
come è stata formulata non sarà mai appro­
vata", 11 senatoreleghista non s'è dato pervin­
to e nel pomeriggio s'è presentato in Campi­
doglio, a Roma, per magnificare il suo progetto 
di legge: ad accoglierlo ha trovato una mani­
festazlonedel movimento "Non una di meno" 

convocata apposta per contestarlo, mentre 
poco lontano Il Consiglio comunale della ca­
pitale ha approvato una mozione del Pd pro­
prio contro la proposta Pillon.ll nostro non s'è 
dato per vinto e, mentre fuori si urlava contro 
di lui, s'è dedicato al tema immigrazione a mO­
do suo: "Non è la sostituzione etnica la solu­
zione al calo demografico, ma la perpetuazio­
ne delle !;lostre origini: si chiama famiglia". 

SMACCFD Il governo Usa non trova una data 
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L
Uigi&Matteo a Wa­
shington, in visita uffi­
ciale negli Stati Uniti, 
prestoopiù tardi,chis­

sà, non assieme di certo, ma­
gari in campagna elettorale 
per le Europee. Luigi Di Malo 
e Matteo Salvini sono in com­
petizione pure in politica e­
stera e da tempo fremono per 
un viaggio negli Usaperragio­
ni di geopolitica e anche dì 
propaganda con l'aspirazione 
di incontrare Mike Pompeo, il 
Segretario di Stato, i consi­
glieri o i ministri di Trump o 
addiri ttura il presidente. L'u­
no rincorre l'altro, se va l'uno 
non può mancare l'altro. Gli a­
merkani, gerò, sono un po' al­
gidi. Per fastidio •• e indecifra­
bili circostanze, Wash.ington 
non riesce a reperire uno spa­
zio, un pertugio, per ospitare i 
vicepremier itaHani. 

La contesa tra Luigi & Matteo 
per farsi ricevere a Washington 

IL PROF. Giovanni Tria, il mi­
nistro del Tesoro, da mercole­
dì è in missione negli Stati U­
niti per rassicurare gli alleati 
sui conti e perciò copre il ver­
sante finanziario a New York. 
Enzo Moavero Milanesi, il mi­
nistro degli Esteri,con una for­
mula un po' irrituale (scarsa 
copertura mediatica), tra Ca­
podanno e l'Epifania si è con­
frontatoconiverticidelgover­
noTrumpesiconferma,anche 
per accredìtare se stesso, un 
interlocutore affidabile di 
Washington. Il premier Giu­
seppe Conte, già ricevuto alla 
Casa Bianca, sfoggia una per-

l.aollda ... 
Ylcapawadw 
Luigi Ot Malo 
e Matteo 
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Montedtorto 
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sonale sintonia con l'impren­
ditore Trump, che per eloquio 
e maniere gli somiglia poco. E 
lo sbarco dei vicepremier a 
Washington è ancora senza 
data. Eppure Di Malo e Salvini 
hanno elogiato spesso le poli­
tiche di Trump. 

Illeghista conserva ancora 
la preziosa fotografia strappa­
taa TheDonaldamarginedi un 
comizio, allora candidato mal 
sopportato dei Repubblicani 
contro la corazzata Hillary 
Clinton. Adesso Luigi&Mat­
teo capiscono che gli interessi 

degli Stati Uniti vanno oltre la 
figura all'apparenza apolitica 
di Trump (con i suoi guai col 
Russiagate) e che diventa 
complicato ottenere la bene­
dizione dell'amico americano 
mentre si intensificano i rap­
porti con la Russia e, soprat­
tutto, la Cina. 

QuandoèatterratoaMosca, 
10scorsoottobre,Salvinihafa­
ticato a trattenere l'entusia­
smo: l'Qui nù trovo a casa, ~n 
certaEuropano.Lesanzionial 
russi vanno fermate, sono as­
surde". Il ministro dell'Inter-

Ch1ce 
l'baratta 

1 
Giuseppe 
Conte ha 
un rapporto 
diretto con 
Trumpedè 
già stato alla 
Casa Bianca 

2 
Giovanni Trla 
èa NewYork 
e copre il lato 
finanziario 
dei rapporti 
atlantici 

3 
Enzo Moavero 
è stato a 
Washlngton 
a Inizio anno: 
è considerato 
un all.ato 
affld.bile 

no ha ormal consuetudine con 
V1adimir Putin, lo stima, lo ce­
lebra, lo abbraccia. Salvini è di 
casa a Mosca, tant'è che si con­
cedeancheserateprivate,sen­
za impegni istituzionali, come 
accaduto in ottobre. Al ritor­
no, però, illeghista si è preci­
pitato a Villa Taverna, sede 
dell'ambasciata 

~ e 

li Venezucla ha esplicitato la 
molteplicità di strategie in po­
litica estera dei gialloverdi: il 
leghistaappoggiail "presiden­
te americano" Guaido, il Mo­
vimento non accetta interfe· 
renzc per scalzare il regime di 
Maduro. Di Malo è meno ca­
loroso con la Russia, ma è mol-

to a suo agio col 
modello cinese. 
. Il ministro 

americana, per 
un colloquio con 
Lewis Michael 
Eisenberg . È 
dall'autunno che 
Salvini "a breve" 
deve andare liegli 
Usa. Qualche 
giorno fa c'era l'i­
potesi di un salu­
to con Trump alla 
conferenza dei 
Repubblicani di 
fine febbraio: i­
potesi smentita 

Alleati perplessi 
I vicepremier, 
considerati 

dello Sviluppo, i­
spirato dal sotto­
segretario Mi­
cheleGeraci,èun 
convinto soste­
nitore deJla nuo­
va uvia deUa se­
ta", un sistema di 
infrastrutture e 
investimenti che 
Pechino spinge 
per allargare la 

troppo vicini 
a Russia e CIna. 
da mesi tentano 
la trasferta 

dal Viminale e dall 'apparato ' 
diplomatico, che non ha rife­
rimenti neppure vaghi sui vi­
cepremier negli Stati Uniti. 

I COLlABORATORI di Di Maio 
fanno sapere che il viaggio è 
slittato per lo shutdown, il 
blocco delle attività ammini­
strative. Nell'ultimo periodo, 
e non soltanto perché Trump 
alza muri agli immigrati, Sal­
vini segue la linea di Washin­
gton, a dìfferenza dei 5 Stelle. 

sua piattaforma 
commerciale. Per Washin­
gton è un progetto egemonico 
che mette in pericolo gli affari 
americani e la sicurezza Nato. 
In primavera Di Malo è atteso 
a Pechino per firmare un me­
morandum, gli Usa sono invi­
periti e pretendono che l'Italia 
stringa unasinergia simile con 
l'lndia,l'argineaPechinoscel­
to dagli americani. Luigi& 
Matteo a Washington, sI. Con 
calma, però. 
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Accusa Il sindacato campano: "II vicepresidente Falco in rapporti col ministro, suo figlio lavora per lui" 

Èleato 
pensare che 
il consiglio 
di disaplina 
non abbia 
lavorato 
serenamente 
sui ricorsi 
per l'insulto 

.cheDiMaio 
rivolse ai 
giornalisti 
dopo 
l'assoluzione 
della Raggi 

"Cronisti, Di Maio salvato da un amico nell'O dg" 
» VINCENZO IURILLO 

C'è un mo che collega il vi­
cepremier Luigi Di Malo 

al vicepresidente dell'Ordine 
dei giornalisti della Campania 
Mimmo Falco - quell'Ordine 
che il M5S vorrebbe elimina­
re - e alla vicenda (raccontata 
a maggio dal Fatto epoi finita 
ih un'inchiesta della pm di 
N.poliMariaSofi.Cozza) del 
tentativo di Falco di scalare il 
Sindacato dei giornalisti cam­
pano (Sugc) acquistando 150 
tessere con 7.500 euro in con­
tanti eun plico di moduli molti 
dei quali precompilati,secon­
do la perizia di un grafologo, 
da un'unica mano. 

QUEL FILO PASSA anche attra­
verso lo studio dell'avvocato 
Maurizio Lojàcono, unO sti .. 
mato penalista di Napoli che 
assiste il ministro Di Malo da 
circa cinque anni e che lo ha 
difeso - vincendo - davanti al 
consiglio di disciplina 

, 

deU'Odgcampano, dopo il de­
ferimento per le sue frasi sui 
giornalisti "infimi sciacalli". 

Anche Lojacono, come Di 
Malo, è giornalista pubblici­
sta. È iscritto all'ordine dal 16 
febbralo 2004, ed è avvocato 
anche di Falco sin dal 201O,sin 
da quando era vicepresidente 
dell'Odg nazionale, in alcune 
sue iniziative di denuncia. A 
tirarlo in ballo con una lunga 

La ......... 
QueDache 
MImmoFalco 
tentO sul sIn­
dacatocon 
ISO tessere pa­
pte lO contano 
titndagala 
Procura 

, 
nota al Fatto è stato Claudio 
Silvestri, segretario del Sugc. 
Silves!ri ricorda che Lojacono 
è illegale di Falco nei ricorsi 
contro l'aIÌnullamento delle 
150 tessere disposto dal Sugc, 
con la motivazione che le ri­
chieste devono essere presen­
tate personalmente o almeno 
accompagnate da una delega. 

Gli avvocati del sindacato 
infatti hanno riconsegnato 
proprio nelle mani di Lojaco­
no (stavolta con un assegno) i 
7.500 euro utilizzati per le tes­
sererespinte. Unodegli stepdi 
una storia che vede Silvestri e 
Falco al ferri corti: i due si sono 
denunciati a vicenda e nel 
frattempo la Procura di N apo­
li ha avviato alcuni accerta­
menti, acquisendo tramite la 
Finanza le copie dei ricorsi e 
della documentazione, e sen­
tendo alcuni testimoni. 

silvestri è l'autore di uno 
degli esposti culminati nel de­
ferimento di Di Maio e critica 
aspramente la decisione di tre 

giorni fa di archiviarne la po­
sizione con la motivazione 
che la su. condotta non è ri­
conducibile al giornalista, ma 
al ruolo di parlamentare. ''È: 
lecito pensare che il consiglio 
dì disciplina non abbia lavora­
to serenamente - sostiene il 
segretario Sugc - perché la vi­
cend. Di Malo coinvolge il vi­
cepresidente Odg Campania 
Falco e i suoi legami solidi con 
il ministro". 

SILVESTRI sonoUNEA fatti e 
notizie ricav.bili da fonti a­
perte. Come alcune dichiara­
zioni di novembre di Falco all 
Mattino con cui ricorda che 
un giovanissimo Di Maio lo 
sostenne alle elezioni 2010 
dell'Ordine. E spiegando cosi 
perché il figlio, Luigi Falco, o­
ra lavora come addetto stam­
pa del ministero del Lavoro 
retto proprio da Di Malo: "So­
Ia un caso: appena eletto (Di 
Maio, ndr), un amico mi chie~ 
se se c'era qualcuno che po-

tesse seguirlo e io gli proposi 
mio figlio" . 

Secondo Silvestri l'archi­
viazione di Di Malo è figlia di 
due errori, uno sostanziale e 
unO politico. Quello sostan­
ziale: "Per il consiglio di discì­
plina i pubblicisti possono 
comportarsi come il dottor 
Jekyll e il signor Hyde, di­
menticareleregoledeontolo­
giche quando sono Hyde e ri­
cardarle quando sono Je­
kyll ". Quello politico: "Di 
Maio è un membro del gover­
no che aggredisce con una 
violenza inaudita il principio 
costituzionale della libertà dì 
informazione, bisognava te­
nere la schiena dritta". 

Contattato per una risposta 
o un commento, l'avvocato 
Lojacono con cortesia e pro­
fessionalità ci ha fornito alcu­
ni elementi utili a una pii! cor­
retta e precisa ricostruzione 
dei fatti, ma ha preferito non 
replicare ufficialmente. 
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